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Alle querce di Mamre 

13.02.2024 
 

Muggiò, cappellina “Amoris Laetitia” 

 

“Sotto le ali del Dio di Israele. L’amicizia che salva la vita!” 

Booz! 

TEMA: La meraviglia, lo stupore, l’ammirazione verso gli altri 

 

In cammino con Rut 

 

 

 Canto iniziale 
 

- Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 

Nel mio Signore ho sperato 
E su di me s'è chinato 

Ha dato ascolto al mio grido 

M'ha liberato dalla morte 

- Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 

I miei piedi hanno reso saldi 
Sicuri ha reso i miei passi 

Ha messo sulla mia bocca 

Un nuovo canto di lode 

- Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 

Il sacrificio non gradisci 
Ma mi hai aperto l'orecchio 

Non hai voluto olocausti 
Allora ho detto, io vengo 

- Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà  

 

 Saluto iniziale e introduzione alla preghiera 
 

Preghiamo (Tutti) 
Prendi, Signore, e ricevi tutta la mia libertà, la mia memoria, la mia intelligenza e tutta la mia volontà, tutto ciò 

che ho e possiedo; tu me lo hai dato, a te, Signore, lo ridono; tutto è tuo, di tutto disponi secondo la tua volontà: 

dammi solo il tuo amore e la tua grazia; e questo mi basta. (S. Ignazio di Loyola) 

 

Salmo 138 Signore, tu mi scruti e mi conosci 
- Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

- Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo. Ti sono note 

tutte le mie vie; 

- La mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci tutta. 

- Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo. 

- Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti. 

- Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. 
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- Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte»; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 

 

Dal libro di Rut  

 
Dal libro di Rut 2, 1 – 12 BOOZ  
 

1 Noemi aveva un parente del marito, uomo potente e ricco della famiglia di Elimèlech, 
che si chiamava Booz. 2 Rut, la Moabita, disse a Noemi: «Lasciami andare per la campagna 
a spigolare dietro a qualcuno agli occhi del quale avrò trovato grazia». Le rispose: «Va', 
figlia mia». 3 Rut andò e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori; per caso si 
trovò nella parte della campagna appartenente a Booz, che era della famiglia di 
Elimèlech. 4 Ed ecco Booz arrivò da Betlemme e disse ai mietitori: «Il Signore sia con voi!». 
Quelli gli risposero: «Il Signore ti benedica!». 5 Booz disse al suo servo, incaricato di 
sorvegliare i mietitori: «Di chi è questa giovane?». 6 Il servo incaricato di sorvegliare i 
mietitori rispose: «È una giovane moabita, quella che è tornata con Noemi dalla campagna 
di Moab. 7 Ha detto: Vorrei spigolare e raccogliere dietro ai mietitori. È venuta ed è 
rimasta in piedi da stamattina fino ad ora; solo in questo momento si è un poco seduta 
nella casa». 8 Allora Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia mia, non andare a spigolare in un 
altro campo; non allontanarti di qui, ma rimani con le mie giovani; 9 tieni d'occhio il 
campo dove si miete e cammina dietro a loro. Non ho forse ordinato ai miei giovani di non 
molestarti? Quando avrai sete, va' a bere dagli orci ciò che i giovani avranno 
attinto». 10 Allora Rut si prostrò con la faccia a terra e gli disse: «Per qual motivo ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, così che tu ti interessi di me che sono una straniera?». 11 Booz 
le rispose: «Mi è stato riferito quanto hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito 
e come hai abbandonato tuo padre, tua madre e la tua patria per venire presso un popolo, 
che prima non conoscevi. 12 Il Signore ti ripaghi quanto hai fatto e il tuo salario sia pieno 
da parte del Signore, Dio d'Israele, sotto le cui ali sei venuta a rifugiarti». 
 

Meditiamo la Parola con don Luigi. 

Gabriella e Andreao ci aiutano a pregare. 

 

Preghiamo (Tutti) 

Dio nostro Padre, manda su di noi il tuo Spirito Santo perché spenga il rumore delle nostre parole, 

faccia regnare il silenzio dell’ascolto e accompagni la tua Parola dai nostri orecchi fino al nostro 

cuore: così incontreremo Gesù Cristo e conosceremo il suo amore. Egli vive e regna ora e nei secoli 

dei secoli. Amen  (dalla Liturgia di Bose) 

  

 Canto di esposizione 

Pane di vita nuova 

o Pane di vita nuova 
Vero cibo dato agli uomini 
Nutrimento che sostiene il mondo 
Dono splendido di grazia 

o Tu sei sublime frutto 
Di quell'albero di vita 
Che Adamo non potè toccare 
Ora è in Cristo a noi donato 

o Pane della vita 
Sangue di salvezza 
Vero corpo, vera bevanda 
Cibo di grazia per il mondo 

o Sei l'agnello immolato 
Nel cui sangue è la salvezza 
Memoriale della vera Pasqua 
Della nuova alleanza 

 

 

Preghiamo nel silenzio la Parola, ascoltata e meditata. Contempliamo la gloria del Padre, che 

splende nel Figlio e ci consola nello Spirito Santo. 

La luce che accendiamo esprime il nostro desiderio di bene e di salvezza per il mondo intero.  
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Preghiamo (Sacerdote) 

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il 

nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli. 

R. Amen.  
 

 Preghiera per il Papa (Tutti, ultima pagina) 

 

 Canto finale 

Ora vado sulla mia strada  
 

Ora vado sulla mia strada con l’amore tuo che mi guida. 

O Signore ovunque io vada resta accanto a me. 

Io ti prego, stammi vicino ogni passo del mio cammino 

ogni notte, ogni mattino resta accanto a me. 
 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 

e la tua parola sia voce per me. 

Che io trovi il senso del mio andare solo in te, 

nel tuo fedele amare il mio perché. Ora vado sulla mia strada… 
 

 

PREGHIERA PER IL PAPA 

 

Signore Gesù, pastore eterno di tutti i fedeli, tu che hai costruito la tua Chiesa sulla 

roccia di Pietro, assisti continuamente il Papa perché sia, secondo il tuo progetto, il 

segno vivente e visibile, e il promotore instancabile dell’unità della tua Chiesa nella 

verità e nell’amore. Annunci al mondo con apostolico coraggio tutto il tuo vangelo. 

 

Ascolti le voci e le aspirazioni che salgono dai fedeli e dal mondo, non si stanchi 

mai di promuovere la pace Governi e diriga il popolo di Dio avendo sempre dinanzi 

agli occhi il tuo esempio, o Cristo buon Pastore, che sei venuto non per essere 

servito, ma per servire e dare a vita per le pecore. A noi concedi, o Signore, una 

forte volontà di comunione con lui e la docilità ai suoi insegnamenti. 

 

Benedici o Signore, il nostro Santo Padre, Papa Francesco; assistilo nel suo ufficio 

di pastore universale; sii la sua luce, la sua forza e la sua consolazione: E a noi 

concedi di ascoltare, con docilità di cuore, la sua voce come ascoltiamo la tua.  

Amen.  
 
 

I GESTI E I SEGNI CHE ACCOMPAGNANO LA PREGHIERA 
 
L’ICONA DELLA SANTISSIMA TRINITA’ di RUBLEV 

La Trinità è l’essenza della nostra fede in DIO che è Padre, Figlio e Spirito Santo. È l’icona scelta da AQM che 
meglio ne rappresenta il carisma: l’accoglienza dell’ospite. Inoltre, la Trinità è anche famiglia e AQM è una 
fraternità di famiglie.  
 
LA RACCOLTA DELLE BUSTE (riservata ad AQM) 
Gli appartenenti alla fraternità Alle Querce di Mamre donano ogni mese un contributo economico che 
alimenta un fondo di solidarietà, “ciascuno secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per 
forza, perché Dio ama chi dona con gioia”. 
 
LA LUCE SULL’ALTARE (per tutti) 
Durante il momento di adorazione personale, ciascuno dei presenti ha la possibilità di offrire nel silenzio la 
propria preghiera o una richiesta di supplica portando all’altare una luce. La luce, di volta in volta, potrà 
assumere anche uno specifico significato proposto nel libretto della preghiera. 


